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Figline: uGarihaldi,l
più cassetta dre cultura?

hevo confessare che nel leggere il
l.,/orcs5ramma del concerto dello scorso 9
pedUrai"o al Teatro Garibaldi di Figline, ho
storto subito il naso. Di scena, insieme
all'Olchestra della Toscana, c'era il pianista
iazzStefano Bollani sotto ia direzione di
Mut.o Angius. ll programma tuttavia verteva
sul novecernto storico se si eccettua il brano
che ha aperto il concerto,
un'impròwisazione al pianoforte dello
stesso^Bollani. A mio avviso, concerti simili
hanno solo il compito di fare cassetta e non
certo cultura, sopràttutto per quella dle era

Ia prima parte. Úimprovrtisazione, che a mio
Darere tale non era, nperconeva Dasl

htmiche e armoniche consuete, specie la
orima era smaccatamente basata sull'uitimo
i.*po di una sonata cli Prokofiev e

sicuiamente era stata preParata assai prima
dell'esibizione. Tuttavia éro incuriosito dai
taelio che il solista awebbe dato ad uno dei
ca"polavori del la letteratura
oiànistico/solistica del novecento, il
i,Concert<i in soln di Maurice Ravel. Scritto
nel periodo tra le due guerra (intorno al
il:b-rr; sfrutta abilmente venature iazz (nel
primo rríovimento) per lasciare il campo a

irn fervido neoclassicismo che non si
discosta molto da quello di Stravinskii.
PurúoDDo ne è nata una lettura sciatta non
o"r.olpà dell'orchestra ma del solista, del
i ttto iriadezuato tecnicamente al tipo di
scrittura neóclassica e lasciatosi anche andare
a bizzane interpretazioni romantiche
laddove romaniicismo non iè segnatamente
nel secondo movimento (e poi, da quando
in qua un solista di pianoforte suona con lo
rpa^.tito un concerto solistico?)' I ue bis
iàttcessi mi hanno ancor più confermato che

rir"iti pianisti dowebbero continuare a fare
il loro'mesúere di iazzistaperché-è assai

. diffìcile fare questo percors-o e solo pochi ne
hanno la tecnica. La seconda parte viceversa
*ittu riconciliato non poco col mondo della
dassica con due magnifiche suite, <Ma tnere
l'ove, di Ravel e l'oUicello di fuoco' di
Strîvinskii. In ambedue l'orchestra se l'è
cavata esrésiamente soprattutto in forua
della luódàinterpretazione che il direttore
Marco Angius ne ha saPuto.dS.rg
Naturalménte pubblicò in delirio per Boilani
lma credo cheìe gli avessero propinato lo
àabaione gabellandolo per Debussy,
l'awebbeó creduto) ma in gran parte ignaro
del fatto che nei coúcerti di dassica non si
aoolaude tra un movimento e l'aluo (e
oitèsto era sintomo del livello culturale di
rirolti astanti).

Sandro Caldfuú
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FIGUNE.INCISA

Attività produttive
Ecco [o sportetto on line

E STATO attivato sulle reti
civiche di Figline e Incisa 1o

soortello on line dedicato alle
attiuità produttive del territorio,
uno stnrmento ideato per facilitare
il distsrigo delle pratiche anche in
vista dell'unificazione dei servizi
verso il Comune Unico. Allo
sportello on line si accede dopo
aver attivato le aPPosite
credenziali, owero la tessera
sanitaria regionale ed una firma
disitale (quèst'ultima anche presso
hÓameid di Commercio). Si
tratta dunque di uno strumento in
erado di consentire da un lato un
[iù omogeneo svolgime.nto delle
funzioni e dei compiti di
comDetenza comunale in materia
di insediamenti edilizi e
oroduttivi. dall'aluo una
iemplificaiione e semplifica zione
dei procedimenti.
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FIGLINE LA VARIANTE PER. COLLEGARE MATASSINO A SAN GIOVANNI VALDARNo-I

Stop del Tar allasfi"da regionale l

Accolto il ricorso di Filíppo Corsini dellnfattorin I Renncci
<Sono favorevole al progresso e sono sod-
disfauo della sentenza del Tar Toscana -
ha dichiarato Filippo C.onini-perché, ri-
conoscendo le mie ragioni, ha impedito
la compromissione delvalore paesaggisti-
co della zonadei Renacci>.

CORSIM spiega infatti che la Provincia
voleva costrfire la strada sul crinale ua
la piana dell'Arno e le bellissime colline
dei Renacci. <G-osì facendo, la Provincia
di Firenze nonivrebbe solo danneggiato
una fattoria csh secoli di storia al-lè sue
spalle - prosegue -, ma sopratfirtto
awebbe snaturato un paesaggio rurale ti-
picamente toscano, catattervzato da un
insieme armonioso di campi, coloniche
di pregio e boschi. Un patrimonio che va
viceversa difeso e tutelato nell'interesse
della collettivitb.

STOP alla nuova regionale 69. Il Tar ha
annullato le varianti al piano regolatore
del Comune di Figline col uacciato della
prevista strada in Valdarno che-nelle in-
tenzioni della Provincia di Firenze- do-
webbe collegare la frazione di Matassino
a San Giovanni Valdarno, sulla riva de-
stra dell'Arno. La sentenza del tribunale
amminisuativo regionale ha annullato il
progetto stesso dell'opera e ha infine an-
nulleto.tutti gli atti della procedura di
esproprio necessari a consentire la costru-
zione della strada. A seguito della decisio-
ne del Tar la Provincia e il Comune di
Figline dowanno quindi ripartire daze-
ro.

A FERIVIARE il progerto è stato il ricor-
so presentato da Filippo Corsini (assisti-

LA PROTESTA
((Con quel tracciato [a Provincia
e it Comune awebbero snaturato
un paesaggio rurale tipico toscano>>

t9 dagli awocati Clotilde Trentinaglia e
Giovanni Pravisani), comproprielario
della Fattoria I Renacci, il quale ha conte-
stato I'operato delle amminisuazioni in
tutte le fasi di realizzazione della nuova
strada di Valdarnor lamentando da un la-
to il mancato coinvolgimento dei pro-
prietari interessati, dall'altro il danno
che il progetto della strada (parte della
qu4e correrà in sopraelevata) provoca
all'ambiente e al paesaggio in una zona
di notevolepregio ambiéntale, e come ta-
le sottoposta a vincolo paesaggistico.
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FIGUNE.INCISA PRESENTAIO UNO SPECIALE ANNULLO FII.ATELICO DEDICATO AL REFERENDUM

Ir Posúe scommettono sul Comune unico
ANCHE le Poste puntano sulla
fusione fra Figline e Incisa e nel
fine settimana hanno presentaîo
uno speciale annullo filatelico de-
dicato al referendum che si terrà
il21 e Z2apnleprossimi. L'iniúa-
tiva è inserita nel contesto del
Convegno filatelico e numismati-
co organizzato dal locale Circolo,
una manifestazione alla quale han-
no partecipato una ventina di col-
lezionisti in arrivo da tuna Italia.
La 'finestra' istinrzionale è stata
?perta quando al convegno sono
intervenuti i sindaci Riccardo No-
centini e Fabrizio Giovannoni
che hanno evidenziato "l'impor-
tarrz.adi un annullo postale allà vi-
gilia di un atto storico qual g ap-

punto, il referendrrm che dovrà
decidere la nascita del nuovo Co-
mune", un annullo alryosto su
una cartolina chg con abile mon-
taggro, presenta un a piazzavirnra-
le che unisce Figline e Incisa, nel
b_el mezzn della quale campeggia
il nuovo stemmadel C-omune Uni-
co. E tanto per non frrsi mancare
nulla, nel centro sociale *Il Giardi-
4o" che ha ospitato il convegno
del Circolo Filatelico figlinèse,
una sala è stata riservata alla mo-
stra "Istantanea(mente)", organiz-
zata dal Circolo Fotografico "Ar-
no" per presentare alcune centina-
ia di'scatti'che hanno immortala-
to arte e cultura dei due comuni.

Paolo Fabiani
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sFdtrISA IL SINDACO REPLICA AL COMITATO PENDOLARI

Il futrno della stazione fenoviana
(Non ci sarànessun spostamento>
REPLICA polemica del sindaco
Fabrizio Giovannoni a Maurizio
Da Re, portavoce del Comitato
Pendolari Valdarno Direttissima
che ha chiesto conferme sul
futuro della stazione di Incisa
dopo la fusione con il Comune di
Figline. (Ci fa piacere constatare
come il Comitato si occupi anche
della Linea Lenta- cornmenta

-r rnà come abbiamo già avuto
modo di spiegare in un recente
incontro pubblico al portavoce
Maurizio Da Rer la nascita del
Comune Unico non influenzerà
lo spostamento di servizi come la
stazione ferroviaria, il disuetto
socio-sanitarior le Poste o il
comando dei Carabinieri>.

<Perché - agglunge Giovannoni

- il bacino di utenza relativo ai
servizi resterà lo stesso a
prescindere {afa.fusione. In
pgni caso noi vigileremoaffinchè
rn tuttr r temtorr I servrzr srano
vicini ai cittadini, e soprattutto
affinchè Incisa non diventi una
frazione, ma uno dei due centri
su cui poggerà il nuovo
Comune>. Il primo cittadino
incisano ritiene invece che <un
Comune Unico più grande ed
efficiente, porterà nuovi servizi
sul territorio, e mi riferisco al
catasto, allo sportello caccia e
agricoltura che in un comune
piccolo non potrebbero esserci>.

Paolo Fabiani
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ORGAI{IZZFLTO
dall'Accademia e

dall'Istituto "Marsilio
Ficino", dalla Comunità di
San Leolino e dalla
Diocesi di Fiesole, venerdì
e sabato nel Palazzo
Pretorio di Figline si terrà
un convegno di studio sul
tema "Verso la terra di
nessuttott imProntato sulle
raeioni culturali di un

"o"ofl 
itto, rur'inda gine sulla

Grande Guerra.
L'argomento viene trattato
in pÉparazione del Primo
centenario dell'evento
bellico che ha sconvolto il
mondo nel XX secolo.
Inizia alle ore 16, Presiede
Lorenzo Artusi dirigente
scolastico del "Ficino"'

ryi
k i/ li&ii& t i

14 "\i ìl i

ll,ry,S,u i1Èu.*É,
loÍlrî,\e rri ;

lrr<ìra ín val d'Ann.i



WffiWffiffi
Data: _t?_JpzJ_t 3__ Pagina: zi

WHffig.Mh&ffi POLEMICA TRA COMUNE E PROVINCIA

Blocco dei lavori per la variante

Ping pong di responsabilità
E 'SCARICABARILE'fra
Provincia di Firenze e Comune di
Figline sulle cause che hanno
indotto il Tar a bloccare i lavori
per variante alla "69" fra
Matassino e San Giovanni
Valdarno. <Nessun errore è stato
commesso nella fase di
progettazione di nostra
óompetenza- spiega la Provincia

-, perché il Tar, a cui si era
rivolto il proprietario di una
fattoria che si trova in località
Renacci, ha ritenuto non corrette
le modalità scelte dal Comune di
Figline per comunicare àl
próprietario del terreno I'awio del
proèedimento di opposizione al
vincolo espropriativo, per questo il
tribunale amminisuativo ha

ritenuto illegittime le modalità di
awiso adottate dal Garante della
Comunicazione del Comuneu. <La
vicenda è molto complessa e non
riguarda solo il Comune di
Fígtine, come sa bene la Proùncia

-precisa 
il sindaco Riccardo

Nocentini-. Mi sembra come
minimo sgarbato, oltre che non
corrispondente alla verità
accollare su di noi tutte le
responsabilità, semmai c'è da
chiedersi se una comunicazione
non perfetta su un esproprio possa
bloccare un'opera di importanza
interprovinciale come la variante
'casello-casello' che, realizzata solo
in Provinc ia dí Arezzo, non
avrebbe alcun tttto'i"olo 

Fabiani
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F€ffi*$,Hff#Litefra Comffi
I1 princrpe va al Tar
contro gli eqpropri
Stop alla tangenziale

FIGTINE - Il Tar blocca il progetto della nuova-tangen-

,iur. . r.at na la rissa tra la Provr-incia di Firenze e il comu-

;*i-ti$iil. n niUo"ate Amministrativo ha infatti boccia-

iiir pìóFttó oeua variante alla strada regionate GglPit lé
ilài,tft*i dei tenenida esprop.riare non erano stati <al-

ióttàii" recondo pròcedure cònétte: è stato così accolto il
ricorso presentató nel soro da cinquanta abitanti della zo-

; AiffiJCi (*tto foto, da uatdatnopost'it), ca.pe-sgfti

Aat ptincipu niippo Óorsini. <cAbbiamo ottenuto il diritto

,lfiiuru p.ceeùie regolari - spiega Corsini - ma il no-

itro oUi.ttioo è di far canrbiare un progetto illogico che
passaaccanto alle colline, onzi'

Sss***'s

Corsi n i :<< L' obb iettivo?

Cambiare il Progetto
Abbiamo ottenuto il diritto

óné a fondo vallo>. Sulla nuo-
va sr6g i sindaci del Valdarno
puntano molto, Per alleggeri-
ie il traffîco sui centri abitati.
Nel tratto dei Renacci,la nuo-
va strada servirebbe anche da

a prOCedUre fegOlari>> arginePerlacassa.d'espa+si9-

liffit'*""ìÍ"'13,H:HÎil
sconfrtta al Tar, si tira indietro: <Nessun enore è stato com-

ii"loneu. fúi di ù"gettîzione di competenza degli $qi
ài pdrrzo tuteOclfiicc"arAi - recita una nota - in realtà il
Tribunale amminishativo regionale ha ritenuto non corret-

i.ié *"OAiA icelte dal Comirne di Figline>>. Furioso, il $tl-
a;ófrùUo.sé niiiarOo Nocentini: <<IvIi sembra come mini-
*o ,g;biio, oltre che non corrisp_ondenle afll.verità, ac-

;;diu ," O íoi toue le responsaUltità - na detto - inve-

.è Oi r.ui.arii te colpe reiiprocamente, Comune, Provin-

cfuénusione dovrebbero celcare una soluzione insieme>>.

.Oavuiinte -ha aggiunto - se rcahzzatasolo sullapro-
vincia di Arezzo, non avrebbe alcun senso>' 

Giulio Gori
O RIPRODUZION€ RISERVAfA
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sEG$=HF"sm Genitori in scenE figli in platea su il sipario ai Sdesiani
I GENITORI recitano, i figli sognano e si divertono stando
in platea a vedere babbo e marrma nei panni dei
personaggi delle fiabe. E'quanto accadià stasera alle2l al
cinema-teatro Salesiani di Fieline. dove la Compaenia
degti Improwisati mefferà in-sceia "Alice nel pàeée delle
Meraviglie'1Lo spettacolo teatrale è realizzato grazie al
lavoro di tanti volontari:dai genitori-affori, che provano da
mesi la parte, alle maestre che insieme all-e norire dei
bambini preparano i costumi e le scenografie.I fondi
raccolti saranno devoluti interamente ai Salesiani di
Figline, che li useranno per i lavori di ristrutturazione
all'interno della loro struttura in cui gravitano tantissimi
ngazzi.
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!FIgl-% pr.mlo Bortone I
Vinse un astrofisico i

DOMENICA a Loppiano
verrà assegnato it pirlmio
"Renata Bbrlone, donna in
dialogo', a.Piero'Eenueouii,
ordinario di astrofisrca Dresso
I'Università di Padova, ^

direttore del Centro
interdipartimentale deeli
Studi e attività spazialil
Consultore presjo il péntificio
Consiglio della cultura. Il
premio è indetto dal
Movimento dei Focolari di
I.oppiano per ricordare la
focolarina Renata Borlone. La
cerimonia inizia alte %30.
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FE # n"E F4 ft;ff Bibtioteca "Ficino"
Nuovo social network tibrario

LA BIBLIOTECA dell'Istituto "Marsilio
Ficino" di Figline da qualche giorno si è
dotata del nuovo social network librario
"aNobil", una piattaforma nata per
favorire la lettura e crearè momenti di
integrazione fra gli utenti. Gli iscritti
possono infatti mettere in linea la

inopria libreria attraverso i codici'isbn'o
un motore di ricerca interno,
condividendo recensioni, commenti,
votazioni, dati sull'acquisto e sulla
letturar lista dei desideri e suggerimenti
con altri utenti, direttamente o attraverso
gruppi.Un modo pel3mpliare I'offerta di
un servrzlo sempre più gettonato anche
in maniera digitale
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Coppie insieme da,sempre
Lafesta di San Valentino
PER RICORDARE San Valenti-
no i comuni di Incisa e Figline
hpnno riunito, in due diverse ma-
nifestazioni (forse I'anno prossi-
mo sarà unasola), oltre centocin-
quanta coppie che hanno già fe-

. steggiato le nozze d'oro, almeno
cinquant'anni di vita assieme che
servono a dimostrare la solidità
di un'unione, soprattutto in
un'epoca che a volte vede coppie
"sciogliersi" dopo pochi mesi dal
matrimonio, se non al termine
del viaggio di nozze! Nel Teauo
Vivaio di Incisa, il sindaco Fabri-
zio Giovannoni e I'assessore Ta-
mara Ermini hanno consegnato
una pergamena e una rosa a L28
coppier lapiù longeva è stata quel-

la di Vittorio e Giulia Becattini
che pronunciarono il loro "sì"
nell'agosto del 1942, seguono,
con67 anni di matrimonio, Paolo
e Cecilia Cocchiarella, e con 65
Elio e Fiammetta Secci, e Bruno
e Irma degl'Innocenti. ln mezzo a

tanta commozione. gli studenti
della scuola media incisana han-
no eseguito brani adatti all'età dei
festeggiati. A Figline la cerimo-
nia si è svolta nelPalazzo Preto-
rio e i festeggiati presenti erano
una cinquantina, con il sindaco
Riccardo Nocentini e l'assessore
Carlo Artini (lui stesso con oltre
cinquant'anni di matrimonio alle
spalle) che hanno ricordato loro

SPOSI Alcune coppie festeggiate

I'importanza della famiglia per
I'educazione civica e morale dei fi-
gli: <I sorrisi di queste coppie -
hanno commeritato gli ammini-
stratori - sono il più bel messag-
gio d'amore chepotevamo manda-
re per San Valentino>.

Paolo Fabiani
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Le isole ecologiche stanno 1ì

per raccogliere tutti gti
oggetti che non usiamo più,
Ma c'è chi ancora continua
ad abbandonare i rifiuti
lungo la strada

Eugenio Bini

RlFlUTl sparsi ovunque. Calci
nacci, mobili vecchi, computer
e anche eternit. Una volta erano
marciapiedi o spazi verdi. Oggi
non si vedono quasi più, sono
cornpletamente sommersi dai ri-
fiuti: vere e proprie discariche
abusive a cielo aperto.
In tutto il Valdarno Fiorentino,
ormai da anni, il problema è di-
ventato di attualità e di difficile
soluzione. In particolar modo a
Figline dove le isole ecologiche
sono prese di mira dagli incivili.
Bastano pochi giorni, a volte
ore, che i cassonetti della perife-
ria, ma anche del centro, vengo-
no completamente sommersi da
rifiuti ingombranti e pericolosi.
Basta fare un glro e accorgersi
che questa ormai è diventata
ben più di una brutta moda: in-
vece di portare i rifiuti pericolo-
si e ingombranti alle stazioni
ecologiche, c'è chi preferisce get-
tare tutto a bordo sUada e to-
gliersi così il pensiero. In molti
casi si tratta - parole della Pro-
vincia - di piccole aziende edili
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ilsalotto è... sulla sffada
Le discariche a cielo aperto
vergogna della p eriferia

che, con I'obiettivo di risparmia-
re non guardano in faccia a nes-
suno. Figurarsi, dell'ambiente.
Da Lagaccioni fino a Restone,
passando per San Biagio, il Ce-
sto e owiamente il centro: nes-
sun luogo viene risparmiato. Ai
cassonetti ormai è possibile tro-
vare di tuffo: frigoriferi, televiso-
ri, pc, mobili, divani e chi più
ne ha ne metta.
A Lagaccioni, nella zona indu-
striale una volta cerano i casso-
neni. E i sacchi dell'immondi-
zia finivano anche nel piccolo ri-
gagnolo d'acqua che scorre pro-
prio lì dietro. I bidoni eranoo
stati tolti e la situazione sembra-
va migliorata. Ma non è così:
nelpiazzale sono comparsi calci-
nacci e le potature di alcune
piante, mentre l'acqua ormai è
praticamente nascosta dalle bot-
tiglie di plastica, i vemi e le bu-
ste.
La situazione non è tanto diver-
sa in centro. Allo stadio, ma an-
che vicino alle mura: pochi gror-
ni dopo che è passato il camion
a ritirare la nettezza, tutto è di
nuovo come prima. Così come
nel parcheggto davanti alla Pi-

relli o allo Stecco, dove i bidoni
ormai sono diventati un vero e
proprio mercatino dell?usato.

A RESTOI{E, invece, al confine
ua Figline e San Giovanni, lo
scandalo è nascosto dietro la re-
gionale. Vicino al Borro infatti
c'è una storica discarica abusiva
conosciuta daalcuni privati inci-
vili che Ia utilizzano per gettarci
regolarmente materiali dell'edi-
lina. Quella che era una vera e
propria oasi naturale, con tanto
di paludi e volatili spenacolari,

è diventata a sua volta una disca-
rica. I-a vicenda è stata più volte
sollevata in C,omune e in Provin-
cia ma, anche in questo caso, a
niente sono serviti gli interventi
di ripulitura.
"Servirebbe una maggior vigi-
lanza, anche con le telecamere-
sottolineano i residenti - L'am-
ministazione ne ha parlato più
volte ma non è stato fatto nulla,
e qui la situazione rimane inde-
corosatt.
E questa lotta impari contro I'in-
civiltà prosegue. Per ora senza
exandi risultati.
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;;:.- ",tìffi Lorenzo
Pampaloni

La tia?
Sicuramente è
una be[la spesa
per i
commercianti.
Ma adesso
aspettiamo di
vedere come
sarà [a Tares.
Leggendo sui
giornali
sembra che ci
attenda una
stangata

Danito
Sbarriti

lntensifichere-
mo icontrotti
detta
municipate.
Quetlo dei
cassonetti che
diventano vere
e proprie
discariche
abusive è un
bet probtema e
stiamo
correndo ai
ripari

Martina
Venturi

La tia è
aumentata
eccome. Nei
giorni scorsi è
arrivata [a rata
e ci sono 20
euro di
aumenti. Così
non è possibile
andare avanti, :

anche perché it
servizio
rimane sempre
iI medesimo.
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lRifiuti, ilvaherdelle cifre
Apnmavera alffa stangata
UN YALZER infinito di cifre. E a ri-
metterci sono sempre i cittadini
che, ogni anno che passa, devono
mettere mano al portafogli e fare i
conti con i rincari per lo smalti-
mento dei rifiuti. La seconda rata
della tariffa di igiene ambientale
(tia) è arrivata nei giorni scorsi e
gli utenti, almeno a Figline, hanno
trovato brune so{prese.
A parlare chiaro è la tariffa di riferi-
mento che rappresenta I'insieme
dei criteri e delle condizioni che de-
vono essere rispettati per la deter-
minazione della tariffa: in pratica
il costo complessivo del servizio, at-
tualmente gestito dalla società mi
sta Aer. La tariffa relativa al 2010
era di 2.807.733 euro e nel 2011 è
salita a 2.899.476. Nel 2012 lastan-

gata: 3.198.714 euro, ai quali sono
stati aggiunti altri 54mila euro da
pagare come conguaglio del 2011.
Complessivamente 3.252.822 euro.
Togliendo più di llmila euro a ca-
rico del Ministero per I'isuuzione
per le spese delle scuole (e che non
coprono interamente la tia) la cifra
definitiva è diventat a 3.24I.369 eu-
ro. Il Comune ha poi deciso di con-
fermare la ripartizione della tariffa
nella misura rispettivamente del
38rl7o/o per le utenze domestiche e
del 61183% per quelle non domesti-
che. Per quanto riCrlar.{a quest'ulti-
me, a pagare i conti più salati sono
i banchi di mercato con generi ali-
mentari (15.70 euro a mq di parte
fissa, e I8r7 6euro al mq di parte va-
riabile), ristoranti, pizzeúe e pub,

ma anche negozi di ortofrutta e ne-
gozi di piante.

PlÙ COilTEIIUTI in proporzione i
prezziper i supermercati. Rispetti-
vamente: 5.58 euro e 6.68 al metro
quadro. Quanto basta per far salire
sulle barricate i piccoli commer-
cianti del centro: 

-"Siamo 
tartassa-

ti, così non è possibile andare avan-
ti.Il centro sta morendo sempre di
più, anchq a causa deila mancanza
di politiche serie mentre le tasse au-
mentano. Molti negozi hanno giù
chiuso e se continua così altri faran-
no questa fine" sottolineano in co-
ro. Intanto a luglio dovrebbe entra-
re in vigore la Tares che andrà a so-
stituire proprio I'attuale Tia. E si
preannuncia I'ennesima stangata.

Eu.Bi.
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Giacomo
Banchetti

A Reggetto [a
racco[ta
differenziata
porta a porta
verrà estesa a[
capotuogo e
a[[a frazione di
Cascia.
Verranno
effettuate
assembtee
anche nei
condomini

Giorgio1k Laici

trr-lÈ!j
;s{-"-!J:

,.i,i::.i;,:i

..ì,F\

La tia influisce
di più sutte
piccole attività
commerciali
che non sui
supermercati.
E'un
paradosso in
questo
momento in cui
iI centro
storico essere
maggiormente
valorizzato
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Antonio
Misseri

La tariffa sui
rifiuti è
aumentata. Noi
commercianti
non sappiamo
come fare:
diminuiscono
gti incassi e
aumentano te
spese. Le
istituzioni
dovrebbero
venirci incontro

Andrea
Ancillotti

La tia pesa
molto su noi
che abbiamo i
banchi ai
mercati.
Ne[['uttimo
anno [a crisisi
sta facenilo
sentire in
maniera
pesante ma
aumentano
anche [e
spese

Silvano
Longini

Stiamo
cercando di
aumentare i

tiveLti delta
raccotta
differenziata e
a Rignano è
stato
inaugurato
anche un
cassonetto per
per andare
incontro a[[e
persone disabiti
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FIGLINE

d.acoscienza:di Zeno>>
in scena con Pambieri

VENERD| 22,sabato 23 (alle
2l) e domenica 24 febbraio
(alle 16,30) alTeatro Garibal-
di di Figline Valdarno, Gìu-
seppe Panrbieri porta in sce-
na La Coscienza di Zeno di
Tullio Kezich. Lo spettacolo
è uatto dal romanrò di Italo
Svevo e ha la regra di Mauri-
zio Scaparro.
Pubblicato nel L923, il ro-
manzo rappr€senta una fon-
damentale riflessione sulla
crisi dell'uòmo contempora-
neo. I suoi personaggi, ridot-

ti asubire la vita con sofferenza rassegnata e insieme lu-
cidamente consapevole, awertono, sotto apparenti cer-
tezzeril vuoto che sta alla base della loro inquietudine e

angoscia esistenziale. Per info: 055.952433.
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I sindaci Fabrizio Giovannoni e Riccardo Nocentini '

insieme a un dirigente del cireolo filatelico figlinese

ANCHE LE POSTE puntano sulla fusione fra Figline e

Incisa e lo scorso fine settimana hanno presentato uno
speciale annullo filatelico dedicato al referendum che si

terrà il 2l e 22 aprile prossimi.
L'iniziativa si è inserita nel contesto del Convegno

;r -:1.: ,..'.: ai'. ì-. .'- .,,. i:,:ir:r' :: l

,' :Filatélicb'e N-umismaticó;organi4lto dal locale, Ciicolo-r',',' i

f,,, una.manifestazione alla quale hanùo partecjpato,;uoa f,i:,,'

ventina di collezionisti in arrivo da tutta Italia. T ,a

t".*"' istituzion{. i tgg apery gyando al.conv€gno

, : sono rntellr€Duti i sindaii:,Riccardo Nqcentinj,,,9 
'Fabriào "'' Gioiaoooni che hanno evidenziato "l'importanza di;un :

,,: annullo'postale alla'vigflia di,un ano sloricg quat è,''.,',;'-l- ,,'r. appuntq:il referendum che.:dowà decidere la nascita del , :,

, nióvo Com rne'! un annuUo.apposto su unà cartolina' :

che, con abile montaggio, presenta vnapiaz.zavirnrale
che-unisce Figline e Incisa, nel bel mezzo della quale 

^

carrpeggia il nuoùò'stemma del Comune Unico. E tÍltlto
per: nol-farsi mancare'nulla, nel centro sociale,llll
Gardino" che ha ospitato il conveggo del Circolo
Filatelico figlinese, una sala è stata riservata alla mostra

"Istantanea(mente)Drorqanizzatadal,-lilgoloFotografi co

"19no" per presentare alcung centinaia'di'scatti' che'
hanno iilmónatrto àrte e cultura:deil'due comuni:
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At via i corsi
di formazione
in vari settori
per disoccupati

CORSI di formazione
gratuiti per awiamento al
lavoro, sono promossi
dalla Provincia di Firenze
e riguardano una serie di
attività per le quali viene
agevolata I'occupazione.
<Sono percorsi brevi rivolti
sia ad occupati che
disoccupati - precisa
Valentina Elmetti della

i Irecoop Toscana che
assieme ad altre
cooperative e allTsis
'Vasari' gestisce il progetto

-, è stato creato un
catalogo dal quale si
evincono sia i contenuti
che i destinatari, oltre ad
un tcronogrammat dei
tempi di rcalizzazione
suscettibile di eventuali
variazioni. I corsi saranno
effettuati previa selezione
qualora iI numero degh
iscritti fosse superiore a
quello previsto dal bando>.
I corsi riguardano, fu gli
altn, la preparazione per le
tecniche di vendita nel
settore moda,
I'insegnamento della
lingua inglese, la patente
europea per il computer,
impianti fotovoltaici,
amministra zione paghe e
contributi, procedure
amministrative nel settore
conmencio distribuzione
dei servizi gestione del
punto vendita,
manutenzione macchinari.
Chi è interessato al
progetto può rivolgersi
anche al Comune di
Fieline dal cui sito si può
scaricare la'guida' dei
corsi con le varie
scadenze.
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r lfteusn Via Costarelt I

r riaperta a doppio senso I

SARÀ riaperta a doppio 
]

senso, ma con limitazioni,
via della Costerella a
Incisa. Lo ha deciso il
comandante della polizia
municipale Daniele De
Sanctis dopo un
sopralluogo effettuato
assieme ai tecnici
comrmali, prevedendo un
limite di velocità di30
chilometri orari e
vietandone il transito ai
mezzt superiori alle 3'5
tonnellate, ai ciclomotori e

ai motocicli.


